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come il radicale solforico sia costantemente presente, sia
pure in piocole quanLilà., nei n6sosilicati. Le quantità rI­

scont.rat.e variano da un minimo di 0,04 % per un epidoto
di Arendal (Norvegia) a un massimo di 0,04 %in 1111 topazio
di Minas Gerae~ (Brasile).

Sono espost.i i motivi per i quali si può ritenere che
l' SO. determinato non prt)viene da eventuali solfuri ma
piut.tosto deve essere accettata 11\ possibilità di \'icarianza
tra SO, e Sia.. sia. pure in piccole proporzioni.

MARD1ELLl G.: Osservuioni sullo %ircon~ di Olgiasca.

SOLIO riportati i risultati dello studio cristallognfico
e chimico dello zircone che, nelle pegmatiti di Olgill.sca, si
trova associato a piccole quantità di urRninite. Anche nello
zircone il contenuto in manio è notevole.

Dal puntO di vista cristallografico, oltre alle osserva­
zioui già riportate dal Repossi, è stata notata la quasi
costantemallcanzadellefaccechedovrebberosviluppal.si
attorno agli estremi dell' asse y corrispondenti, per la sim­
metria quaternaria, a quelli aUorno agli estremi dell' asse x,
cosicchè i cristalli assumono Ulla psendosimmetria rombica.

PIERUCOINI Ho,: Il d~posito siHco·f~rrjfero d~ll' acqua acidula
di San Quirico presso Rosignano.

E' stata eseguita l'analisi chimica spettrografica del
deposito silico-ferrifero deU'acqu" acidnlo-ferruginosa di
Occhibolleri, che è una tipica sorgente di trabocco con la.
roccia permeabile costituita da serpeMina e lo strato im­
pennei:l.bile da scisti argillosi e calcari palombini.

L'ana.lisi era particolarment.e interessante in quanto il
depositato con ogni probabilità rappresenta il prodotto di
alcuni anni di deposizione lenla. Le determinazioni sono
state eseguite su 100 gl'. di mat.eriale seccato a 1100
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$iugol~ frazioni 80DO slate anche esaminate spettrografice.­
mente: ci si proponeva di portare un ulteriore contributo
.allo studio delle formazioni selopentinose. I risultati analitici
relativi allo stronzio, al titania e al bario permettono di
rile,'are, come del resto supponeva il Savi, che l'acqua ha
il suo percorso sotterraneo entro la serpentin8. Sono poi
illustrati i fenomeni di alterazione delle rocce verdi in
ambiente salforico.

Nel oorso di un altro studio si era. notato che il cromo
ed il aichel, durante l'alterazione delle rocce verdi, si al­
lontanano i qui si è potuto dimostrare come il cromo si
separa dalla massa acraces, prodotto di alterazione della
serpentin8, e si associa. all'alluminio ed alla sii ice presen­
tando un comportamento tipicamente litofìlo. Non si può
dire ancora niente dì ciò che avvenga del nichel contenuto
nellil roccia, ma vi sono fondate ragioni per ritenere che
non abbia tendenza. alcuna a concentrarsi nei prodotti di
alterazione, ma che anzi sia più incline a disperdersi. Il
cobalto presenta un particolare carattere siderofilo e si. con­
centra notevolmente nel deposito silico-ferrifero.

Giacchè gli elementi riscontrati si sono deposti dal­
l'acqua della sorgente, si conclude che questa, dopo la
-deposizione del materiale silico-ferrifero, deve conservare
il carattere oligometallico, cosa che sarebbe stato difficile,
se non anche impossibile, stabilire analizzandone diretta­
mente il residuo.

Le ricerche geochimiche, ormai classiche si preoccu­
pavano di fornire dati relativi alla composizione della lito­
sfera. Seguendo 1111 indirizzo più moderno dell' indagine
~eochimica - quello cioè che, nota la composizione di un
.certo complesso naturale, si propone di stabilire le cause
e la misura della migrazione degli elementi - qUl!sto
porta un contribnto alla conoscenza del comportamento
di alcuui elementi caratteristici del complesso serpellti­
.noso di Castigliollcello.
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